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La seduta ò aperta allo oro 3. 
'È presente il Ministro delle Finanze, e pru 

t:mli interviene quello di Grazia e Giustizia. 
Il Senatore, Seg1·ctario, MANZONI T. legge il 

processo. verbale della tornata precedente, che 
è approvato. 
Senatore CACCÌ.L Domando fa parola. 
PRESDENTE. Ifa la parola. 
Senatore CACci.\. L'altra nette fu colto da 

improvvisa morto il distinto patriota Deputato 
Plntino; quest'oggi se ne celebrano le esequie, 
e Deputati e Senatori prenderanno parte al fu- 

. ncbro accompagnamento. Pregherei quindi il 
Senato a voler lasciarci in libertà verso le 4 l r2, 
onde chi lo credo possa compiere questo pie­ 
toso ufficio. 

PRESDENTE -. Il Senato ha udito la proposta 
dcl Senatore Caccia; domando se è appoggiata. 

(Ì!: appoggiata.) . 
Essendo appoggiata,' la metto ai voti: chi 

l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
La seduta sarà dunque ecio.ta allo 4 l I2. 

Sc~ut:o 1!r1J1111'.s·ms:one del prr.grt'.o IH lc;:ge . 
"u11;, Sila cene l'ulnbrll'. 

PRESllENTE. Si riprende la discussione sul pro· 
getto ùi IPgg-o relativo alla Sila delle Calabrie­ 

Domando all'Uflìcio Centrale se ha proposto 
a faro. 
Sena toro SCIALO!.\. Il Relatore m'incarica di 

parlare in nome dcll'Ufllcio Centrale, perchè 
egli, sebbene non assolutamente dissenziente, 
non ò completamente assenziente al:a maggio­ 
rnnza dell'Lfflcio stesso, in nome ùi cui io parle 
al Senato . 
Prego il Senato di onerarmi della sua atten­ 

zione, altrimenti può avvenire, come ieri, cho 
si votino emendamenti poco considerati , e 
questa legge tocca tanti interessi, che vera­ 
mente merita tutta lattenzione in ciascuna 
delle sue parti. , 
Ieri dunque; a proposito dell'articolo 5° fu 

adottato un emendamento esplicativo dell'ono­ 
ren,Ic Cambray-Digny: dicocsplicativo, porche 
questa era la sua intenzione nel proporlo. Quel- 
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l'emendamento esplicativo consisteva nel qua- che, mancando il corrispettivo, non dovesse al­ 
liflcare una l'arte della somma che il Governo cuna parte di questo credito allo Stato, o ne 
dimanda ai possessori dci 3[4 delle difese della dovesse pagare soltanto la parte corrispondente 
Sila Badiale per convertirli in proprietari. al tempo del suo possesso. 
li vostro Ufficio diceva: e Noi, rispetto a que- Siccome manifestamente questa non era l'in- 

sti possessori, siamo, per virtù di un giudicato, tenzione dcl proponente, il Senato credette ac­ 
.non solamente proprietari dello terre da loro cogliere la proposta di un'aggiunta a questo 
occupate, ma anche creditori di tutti i frutti articolo, la quale valesse a s:1iegare l'inten­ 
arretrati : abbiamo due ragioni di credito zionc del proponente, ch'era pur quella del corpo 
verso di loro. Nel cedere loro le terre," nel- deliberante. Quest'aggiunta ora vi propone la 
l'investirli della proprietà, potremmo far loro maggioranza dell'Ufflcio Centrale dopo avervi 
pagare grossissime somme; ma per quello spi- lungamente meditato. · 
rito di transazione che informa questa legge, Non leggo separatamente l'aggiunta, perchè 
domandiamo loro un capitale eguale a venti si lega strettamente all'emendamento votato; 
volte la prestazione di fida, giogatico o gra- quindi rileggerò l'emendamento come fu votato, 
netteria, che è quella già esistente nella Sila e proseguirò leggendo l'aggiunta. Eccone il 
Regia, o che noi a questo fine estendiamo alla tenore : 
Sila Badiale , e domandiamo inoltre un'a.tra « In corrispettivo dcl godimento antecedente, 
somma eguale a dieci annualità di questa fida, questi possessori pagheranno inoltre una somma 
giogatico o granetteria: formando di queste I eguale a IO annualità della medesima presta­ 
due parti un credito totale verso i proprietari, ! zione; {fin qui l'emendamento, ora l'aggiunta:) 
cioè verso i possessori che per. virtù di questa la qual somma, aggiunta al credito del capitale 
legge <li vengono proprietari dei tre quarti delle sopraindicato (che è il caj italo delle 20 volte 
difeso della Sila Hadiale. la prestazione), sarà nelle forme e modi mede- 
Creùettc l'onorevole nostro Collega Cambray- simi pagata dai proprietari. > 

Digny che per questa seconda parte del nostro Rammenta il Senato che cessano· di essere 
credito dovesse spiegarsi nella legge lii ragione possessori e diventano per questa legge pro- 

. dell'esser suo. Egli credeva che questa seconda prictari coloro che trovansi in possesso quando 
parte del nostro credito avesse la sua principale la leggo viene applicata. Così quest'aggiunta 
ragione noi credito più ampio che avremmo avuto dichiara manifestamente come quello IO an, 
verso i possessori per tutti gli arretrati dci nualità sono parte di un eredito che sarà pagato 
frutti; e quindi il Seriato accolse con questa in- nello stesse ferme o negli stessi modi con cui sarà 
tenzionc il suo emendamento, che diceva: I pagato il credito delle 20 volte la prestazione. 

« In correspcttività dcl godimento antece- Sarà dunque questo un nuovo credito reale 
dente, questi possessori pagheranno inoltre una garantito dal foudo, e verrà in ogni modo pa- · 
somma eguale a dieci annualità della mede- gato dal proprietario, dal possessore convcr­ 
sima prestazione. > . tito in proprietario, da colui insomma che si 
• Ma in verità, dopo aver votato questo emen- I trova al possesso nell' atto in cui la legge 
damento, fu osservato che le espressioni in esso opera in suo favore questa cosi vantaggiosa 
adoperate, superavano le intenzioni ·del Senato. · conversione del possesso in proprietà. 
Avendo detto che la somma era dovuta « in Ecco eliminato ogni dubbio. 
correspettività dcl godimento antecedente>, que- ' Aveva l'onorevole nostro Collega Larussa 
sta parte dcl credito diventava un credito per- proposto un altro emendamento il. quale era 
sonale, e quindi non rivestiva più l' indole di così concepito: « Salvo ogni regresso, come 
credito reale, indole che ha il credito di cui per legge, contro coloro che precedentemente 
parla la prima parto dell'articolo, e che consi- avessero posseduto durante il decennio. > 
ste nel moltiplicare per 20 volle la. prestazione È sembrato al vostro Ufllcio Centrale, e su 
di fida, giogatico o granctteria. questo punto all'unanimità, che quest'emenda- 

Di ·più, facendo delle 10 annate di prestazioni mento non fosse da accogliersi, non porche noi 
un corrispettivo del godimento antecedente intendiamo respingerne il concetto assoluta­ 
dell' attuale possessore, si temè che si potesse mente, ma perchè diciamo che è estraneo inte­ 
sostenere, da chi possedeva da meno di 10 anni, ramente alla presente legge. Percìccchè, quando 
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guarda una delle principali e più gravi quo­ 
s.ioni' della J rcscr.tc, proposta. Deciderla in un 
modo o nel' altro im orta molto. Lna dello 
due decisioni pcss.Ll'i avrà conseguenze d.ffc­ 
reutissimc : io stimo debito mio chiarir questo 
pur.to, perciocchc credo che, se si ammette 
il concetto dcl Gon;1·110 ne.la sua integrità, 
si vcnea a leder gravemente il diritto de'pos­ 
sessori dc.lo difeso allcd.ali . comuni, dci pos­ 
scssori rlel.c d.lese allodia.i concesse dal.o Stato 
v transetto, dei tenitori dc.le di.csc feudali o 
ile' feudi. Io penso, dietro lo studio scrio di 
codesti vru ii ordini di r assessori, che il loro di­ 
ritto va giudièato con critcrii speciali, pere.oc­ 
che i fatti del [.csscsso e le origui di s.ffatto 
difeso sono varii, e le condizioni giurid.che che 
ne derivano sono distinte, essendosi ingenerala 
una natura di dritto, il cui couvel.imcnto o la 
cui vio.az.ono turberebbe profondamente i car­ 
dini stab.li, sclenuì e reverendi dell'ordinamento 
ci vile della società. 
lo oppngno il concetto che ha ispirato al ~Ii­ 

nistero cd ali' Ufllc:o Centrale l'articolo sesto. 
Io certamente non isccrno essersi valutata giu­ 
stamente e secondo l'orig.no storica la condi­ 
zione dcl Demanio rcg.o e quella delle difese 
al odiali comuni fJrmatcsi sul detto demanio cho 
ne portò la sua trastoi-maziono, la quale segnò 
un gran progresso delln soc.ctà civile nel suo 
passaggio g-raclualc dalla pcrlu1 b:lzionc della 
lmrharic all'online c1l nll'organnmento della 
civiltà di un popolo. Epperò mi sari Jc~'ila una 
l.Jrcve escursione storico-giuridica, la <Jlialc cor­ 
reggerà cgni prevc;1z:onc snl carattere dt)llO 
d:fc:sc nl:uiliali, e mostrcra che il nome di usur­ 
patori, che loro iutcnJuno <l'infliggere C(Jloro 
dio non conoscono piennmente la materia; è 
all'atto innpplicaL]c a codesta numerosa class<' 
di c:ttaùini solerti e laboriosi, che riducono a 
coltura regolare, e dissodano famle selvagge, 
incolte e hoscose, e cominciano, come i )Jian­ 
tatori di Amcr;ca, a determinare la proprietà 
e i l>cueflcii de' ùominii certi onde s'inizia ogl}i 
ci\' illi u m::na. 

La conquista e la barbarie cli essa aveano con­ 
vertito in demanio rc>gio gran parto dello più 
f0rtili contraJc d'Euro; n. ~apoli,chc, pili d'ogni 
altra regione, J;a i:i It:llia sctl°L'rto di t.:ilc conqui­ 
sta; I\ap0Ji, che tra Goti, Longobnrùi, Ncrmanui, 
Svevi, Ang-ioi!li, Arag; no ;i, Spr.gnoli, h:i vcùnto 
rcrp~tunrsi cd cstcoù:èrsi siffatto tlagL'llo, e man­ 
tJncrsi l)iù a luu:;o o :più radicat.l la ba1 bario dcl 
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in q-qest'nrticolo noi abb'amo detto in che con-· I 
sistc il credito, come si tlcvc soùtlisf'arc, e chi I 
deve p::ignrc il ùcbito a cui esso corris;101llle; 
noi crediam·o che chi lo p:ign, se ha diritto 11i 
r<'grcsso verso g:i altri, questo non ùipc111lc 
dal'.a presento legge, ne spetta n questa legge 
dichiarare la sa'.vczza di <p1csti diritti, se rsi­ 
stono. Qncsta e lt~gge dirci cc.:cz:on:ile, legge 
che deve st:i.!Ji:irc sol•) qncl tanto c:he si di­ 
scosta dal d:ritlo comtme; ma deve lnsciarc 
intatti i diritti e i doveri rcgolat i secondo la 1 

· Jeggc. c.oma:ie; non de\'e prcgiaclicarc nessuna 1· 

quest1011e. · 
Le ragioni p1·0 e contra le csamincrann'.) i 

mag:strnti; uoi 11 lasci:m10 iutattc, non vo- j 
gliamo pronunciarsi intorno a questo punto. 
Crediamo che sia. estrnueo a qncs:a l.•ggc il di­ 
scutere il merito dcli' emendamento Larussa 
pcrchò preoccnpcrcbbc la mente dcl rnngistr.'.lto. 

Dette c1ucste rng;oni, sottomettiamo al Se­ 
nato J'nggiunta che in princi;Jio del mio di­ 
scorso ho spiegata, e siamo sicuri che vorrà 
onorarla della sua approvazione. 

PRESIJENTE. Domanilo ali' onorevolo Larussa 
se dopo queste spiegaz:oni, insist:J nel suo emen­ 
damento. · 
Senatore LARUSSA. In srgnito <i°lo schiarimento 

dato da'.l'onorevo'.e preopinante, io 1 aggiungo 
il mio scopo; <li tal che nel processo Ycr!Jalc I 
cle:la sedut..1 i mngistrati troveranno le ragio:ii 
per le qu:tli il mio cm~ndamrnto non ò stnto 1 

accettato. Qnindi io lo ritiro. 
PRESDEN.rE. Domando se il ~linistro accetta 

questa proposta dcll'Cftlcio Ccntr.ale. 
!t'.INI'HRO DELLE FHANZE. Accetto. 
PRESDENT::'.. ·So ncssnno dom:iuda la pnro!a, 

metto ai voti l'aggiunta proposta . dcllTfJc!o 
C:mtrnle. 

La rileggo. 
( redi .~op·a.) 
Chi l'approv:i, sorga. 
(Approvato.) 
e Art. (). La servitt1 dell'alberatura che pesa 

sullo terre silane ò estinta cd pngarnento <li un 
capitale corris, ondcntc al va!orc degli alhcri dl)I 
fJndo, nella· somma che sarà tlctcrmin"ta ll'ac­ 
corilo, ovvero col mezzo <li regolare rcriz:a. 

> l'\cl <l~terminarc il '.\·alore ùeg i alberi, si 
terrà. conto d:~I danno arrecato all'all.Jcrntu!·a 
nell'ultimo quinriucnnio. > 
· PRE3DE~TE. La parola è al Senatore Iml>riani. 
·SollZi.toro OOlRW\L i:; l'ultima. co~~s.l, ma ri- 
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' demnnio regio 1 offre p111 I rofonrlo tracce di 
tale stato di coso. Lo ultime tracce sono nel 
demanio della Sila, che ora ci occupa, A fronte 

1 

di codesta barbarie, che condannava allu .stc- ! 
rilità spazios~ tr;1-re. e le sottraovn all:atti:ità I 
delle popolazioni, si commovcvano e sr agua­ 
vano queste stesse rorclazioni ro\'cre, affamate I 
Cd impazienti, per indole generosa ed Operosa, I 

di spiegare sul terreno circostante la loro atti- ! 
vità esuberante cd il loro lavoro. La parte più 
meschina e più ignorante di codeste turbe si 
contentava di pur jrovvcdersi dì lrgua porri­ 
scaldarsi o costruirsi una capanna, di menare :t 
pascolare .qualche capra, o pecora, o bue, unico 
patrimonio loro, e infine di semiuarc eventual­ 
mente un pezzetto di terra rcr cttencrc un roco 
di grano a disfamnre le singole f.unig'lio, Ec­ 
covi sorto il dritto ùe' 1 ovcri abitatori <k' Ce­ 
rnuni sul Demanio regio de la Sila: ceco il dritto 
dc' casali Cosentini sulle terre si'ane collocctc 
presso di essi. Coloro che non fossero di siffatti 
Comuni prossimi, dovevano corrispondere per 
questi c.ulimcnti evcntuaf ml demanio s.Iano 
al fisc~ un dritto minimo .u filla e gicg.uico, 
quando nvveuiva il fatto dcl rascolo e dc.la 
seminagicnc. ' 
Ma ci avea un'altra parlo 1.r siffatte turbe 11iì1 

intelligente, meno povera, più operosa, più 
audace per coscienza di attività agrarin con­ 
tro uno stato sociale che sottraeva all'indù­ 
stria, e dnnnava alla sterilità il torritorio loro 
as>cgn::ito tlalla natura e ùa essi a l.JilatJ. Co­ 
desti citt:Hlini ·occupavano stn\J'.lm:-ute il suolo 
dJmanialt•, lo rcstiluirnuo a·1a sua r~'comlità 
co:i le colture, coi ùissoùamcnti, o lo tl:fc:1de­ 
vano dagli usuari uomatli, lo sottoponevano 
qll'i t~lligcaza, allo zelo, all'interesse ùel p0s­ 
s :ssorc stabile e singolo, inizia rnn'.1, ·come io 
dianzi ùiceva, il 1.J:'ncfi:.:io d.~lla proprietà intli­ 
vitluale. Che cos.'.l e:·a la Sila prima tlcl po~­ 
sessore st:.\Jilc? un ÙL•sert:i, una landa, un 
ùcmanio. Che ccsa dlYeniYa a m::ino a mano 
con la. tlif.:s:t? una terra feeon<la, una sorgente 
ùi ric:.:hczza irnlivitluale e f.11niliare, epperò una 
SOt'fFmte lli ric.:chezza sociale. Che CJS.'.l aYeYa 
ingc~1erat0 una sitfatl:t maravig-'.ios:t trasfJrnu­ 
zionc? II lavoro ùell'i::ùivi,luo sta hilmcnte fissato 
SJpra un te;·reno fecoiiùato ùai suoi risparmi 
e ll<Ìl suo suù01\'.l con l'animo ili proprietario, 
an!l;n d.J1i!i11i. Qaal più onorda origine lLl!a 
proprietà, quale più civile ne;(i inizii ùdla vit..1 
a;i::ia!e e sotto l'i1i1pcrio d~lla batb.'.lr:c, che .1.'oc- 

c:1pazione llel s:iolo, · gi11stificat:t · dal lavoro? 
I\on si c:hiami cotlest.i usurpazione, parola rin­ 
ve .. nta in tempi ulteriori; le si restituisca il 
d::corn giuriùico dd concetto dell'occnpazione, 
s0 non si vuole' menomare il rispetto ùovuto 
~1i pl'imi proprietari delle terre nel· passaggio 
dalla comunione selrngg-ia alla proprietà del­ 
l'occup::tore del suolo comune e stcri:c. Il Dc­ 
ma11i11 Rc:gi'J era la landa possibile in età inci­ 
Yi!e ùi barbarie ritorsa; la difeça è la l)rima con­ 
qiùta ù~lla civiltà; l'occupatore laborioso di 
tl:la terra ùcm:rniale offre la prima forma an­ 
nu11ziat1·iec ùella ricostiluzio:1e della società c:­ 
vile e la prima aprarizione dcl te1 zo stato c­ 
peroso cd in<lip:~ndente tra le prepotenze ùella 
Monarchia f..!u<lalc e la ignavia servile ùcllc 
nult:tuùini. 
Le llifcs:} allod'.di così sorsero: il Fisco do­ 

veY:t co1Ì1bnttel'le, i sapier.ti ù~vevau propu­ 
gunrk. Quindi la lotta giudiziaria di molti se­ 
coli, <h3 noi oggi si procaccia di sop"re. In­ 
,·nno si opponeva tlal Fisco )tl. impresrr:ttibiliti 
di rodesti ùominii; pcrciocchè la quadrngenalc · 
:unmct lern la. prcserizione per le cose dcl Fisco· 
~In i prc'poteuti, cominci::ndo ùalla diua~tia an­ 
gioina e li:lendo alla b H'Lo:1ica, non potevano 
[.qnctarsi a silf~1tta cviùcnza di rag:oni, e ro­ 
sero incerti gl'infi.:iti proprietari delle ù:f.:sJ 
Silane nel lol'o tlil'itto, cd impedirono ogni 
prnl:,p·cllire economico nella Sila, immob:Jizzanùo 
r~uerg:a <lc'possctlitori. 
Delle d!f.!so nllotliali SlHhlette face,·an pure 

part.J lt.J terre hoscosc: or come si vuole distin­ 
gue1·c, ~·is;:ctlo all:t prescrizione, tra la parto 
coltirnta e la p:ute l.Joscosa d'una difesa? Se si 
1 uò prescrivern con la quadragenalo l'una 
parte, come non si potrà a un tempo l'altra 1 
Se sono entrambe c0sa dd Fisco, va loro appli­ 
cata la st~ssa regola. Ora, lo Sthema di legge 
pci possessi dcl suolo è disposto ad ammet- ' 
tcre fino ad un certo punto la pres~riziono 
p1~r i ti):-reni, per g-li a:heri la nega in tutto. 
Come può ammette:·e quest:t differenza, quando 
si t:·atta selllprc di crJ.~.J del Fisco, e quan<lo 
la kg-ge non fa COLlcsta tlilf\!rcnza? Per mo 
st:ir:i. sempre che l~ terre, le r.rcstaz:oni reali 
ùd!e terre, l'alberatura v:rn::o sog-gdto dd 
pari tutte alla quadrngeualc. l~ violare il ù:­ 
r. tto costituito il menomare nella sua applica­ 
ziuue l'importanza generale di questo priucip:o. 
· :.;a se ciò va ùetto per le ù,f"se nascenti rlall'oc­ 
cupazionc, come non si avranno in 08'ni cas9 
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a distinguere da esse le difese nascenti da beri <li alto fusto, pene enormi· ed ineseguibili 
contratti col fisco? E come a più forte ragione e perciò inutili, j.eno che sempre, consacrando 
non si avranno da esse a distinguere le tenute' anche nel reato identico la distinzione delle 
o difese fondali, derivanti da concessioni, senza classi, erano diverse 11c' nobili da quelle per 
riserva alcuna nè -di alberi nè d'altro, di terre ' gl'ignobili: per gli uni vi era l'aristocrazia della 
dcl Demanio silano, fatte dal sommo imperante? maggior somma di ammenda e il carcere, per 
Codesta sarebbe tale ingiustlxia patente, che non I gli altri l'ignobiltà e plebeità dell'infima somma 
potrebbe mai esser commessa da un'assemblea ' e della galera. I bandi stessi, fatti specialmente , 
qualunque di popolo libero, meno ancora dal per la Sila, e fra. questi quello dcl l 7GD, non 
Senato italiano. Questo Corpo indipendente e 1 parlavano della proprietà degli altri, ma infìig­ 
conservatore non lascerà violare il diritto su- ~ gevano pc~e per le due '!!te regalie manomesse. 
premo e certo del proprietario. Il comunismo f Io non posso dunque immaginare che boschi 
delle moltitudini è intemperanza che si frena, non potessero prescriversi quando fossero pas­ 
ma il comunismo governativo è anarchia; e il ' sali ne'possessi privati, e fosse decorso il pe­ 
comunismo co legato del fisco che spog.ìa sotto 1 riodo di anni 40: sarebbe un privilegio stra­ 
pretesto di consegnar la preda al proletario , nissimo pe' soli boschi del Fisco; posseduti da 
comuna'c, è un connubio mostruoso d'interessi terzi, mentre la prescrizione quadragenale per 
che demolisce ogni autorità dello· Stato. I le cose tutte dcl Fisco non faceva distinzione · 

Nè si confonda, in quanto all'alberatura, la re- I alcuna, e mentre rimaneva sempre salva la 
galia dello Stato su tutti gli alberi tanto dei 

1 

doppia regalia fiscale accennata di sopra, ed 
suoi demanii, quanto delle terre de'privati, col accompagnava i boschi presso qualunque pos­ 
dritto di proprietà che possa aver lo Stato sulle I sessore. Nessun nega che i boschi e le terre 
terre sue. Le leggi che regolano la regalia i del Demanio Regio fossero appartenute al Fisco; 
suddetta intendevano a due scopi: l'uno eco- ma quando sono possedute e prescritte presso 
nomico ùi rispetto alle norme dell'economia il terzo, la proprietà per gli uni e per le al- , 
sii vana, l'altro di alla anuuìniatrnzione nell'in- tre è passata presso il prescrivente, salvo sem­ 
teresse della costruzione navale, sulle cui ma- pre la doppia regalia del.o Stato. 
tcrie prime lo Stato aveva la prelazione e la Sono questi priucipii ovvii e noti a qualunque 
scelta per il buon audameutc di uno de'più emi- che sia pur lcggicrmcnte informato della nostra 
neuti pubblici servizii, quello della difesa dello giurisprudenza storica: e se a' tempi vìcere- - 
Stato. Chiunque possedeva alberi che potessero gali e borbonici si potevano oppugnare, non 
inservire a codesti fini, dovea patire che lo Stato è lecito di farlo oggi. Non è lecito a' magi­ 
sccgliesse gli alberi utili a.la costruzione na- strati che intendono essere stimati, affermar 
vale e li facesse suoi pagandoli al giusto prezzo quello che in fine dell'unico volume de'docu­ 
al proprietario. Ciò si risolveva iii un privilegio menti silani stampati dal Governo, si trova 
di prelazione nella. compra che lo Stato eser- affermato da qualche magistrato con . obblio 
citava per ragione di servizio pubblico nell'in- profondo della scienza. e della propria c0; 
teresse di tutti i cittadiui. scienza. 
E tutte le vantate prammatiche non concer­ 

nono che q ucsta regalia generale su tutti gli 
alberi dell'ex-Reame ùi Xapoli; non parlano 
punto della proprietà degli alberi sihrni in par- L'egregio ~linistro Sella farebbe alta cosa ci 
ticolare; e han riguardo ancora all'altra regalia spregiar di c0tali dottrine, ed a ricordare u 
generale nell'interesse dell'economia silvaria per siffatti dottori che l'erario non dcblie arric­ 
evitar con la distl'uzione dc'boschi, sovratntto chirsi .con la spogliazione de'cittadini e con la 
no' peridii dc'monti, che fatta inconsultamente violazione dcl diritto. 
(come si credeva a quc't•)mpi non progrediti in Kè si ripeta, in nome di Dio, quel che il mini­ 
materie ùi boschi, e si crede a:1cora da molti go- stro ha fatto spesso in questa discussione suonare 
verui) avrebbe potuto <"agionar scoscendimenti a'nostri orecchi e che può, per misericordia p·c­ 
dannosi all'ng-ricoltura, e de,·mtazioni di tor- ricolosa e bugiarda, indurre per avventura ta­ 
renti e guasti ne"temmi inferiori. Quindi le I luno in errore. Ciò che togliamo al ricco lo 
J>ene cow111iuatc per i1ttacco e recisione di a!- diamo al proletal'io; sistema galliciano del 1847 

Non tali aua:ilio nec defcn.çoribu.ç i.çtis 
Tempus egei. 
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fu codesto; fu brutto espediente di pessimo go- ! Io non intendo di entrare in considerazioni 
verno, fu guerra civile promossa dal dispotismo j legali per verificare la natura dei feudi, o per 
austriaco per tenersi fermo su quegli arcioni l sapere se i feudi concessi ai baroni dall'Impe­ 
metternichiani da cui finalmente è caduto , e 

1 

rante, potessero o non potessero considerarsi 
(per non uscir, in materia silana, dai confini gravati di servitù. . 
della Sila) codesta infine e la teorica che I Questo solo posso asserire: fino da ieri già 
l raticava Pasquale Ilarletta_, precursore ~e'gras- I eh~Ji ad a_cc~m1are che in quasi tutta la Cal~­ 
satori in quelle terre medesime, sopra CUI preme 

1 

bria moltissime terre erano state concesse in 
perpetuamente la maledizione delle vigliacche feudo, ma con l'onere di questi stessi usi civici 
e false dottrine, e la mano di malvagi uomini. dai quali è gravato il Demanio silano. 
Ma fatta la spoliazione, andrà poi veramente Ora: a riguardo della Sila, se esistano con­ 
ai proletarii la preda? Ne dubiterebbe forse chi cessioni feudali, e di qual specie non saprei 
sa il fato ordinario dello promesse Ilscali: chi dire, porche, per quanto ne facessi ricerca, non 
sa la natura restia dell'erario e la voracità ine- I mi venne fatto di poter consultare vcrun do- 

. splebile delle sue casse ferrate, chi sa da ul- I cumento originale · che riguardasse a conces­ 
timo le necessità del nostro bilancio italiano I sioni feudali. !\la se questi documenti esistono, · 
che· si travaglia indarno da 12 anni a trovare come asserisce l'onorevole Imbriani, mi pare 
il suo pareggio? I che la questione si potrebbe facilmente risol- 

PRESIDENTE. La parola è al Senatore Guicciardi. vere col presentare tali documenti dai quali 
Senatore GU!CCIARTJI. Io ho due rettifiche da si potrà indubbiamente rilevare se queste con­ 

fare a quanto venne esposto dall'onorevole Se- cessioni siano libere o;··pure vincolate da pro­ 
natore lmbriani; sono rettifiche di fatto e mi stazioni .o servitù. 
credo in dovere di esporle. Una è quella che ri- Venendo poi all'articolo quale fu redatto 
guarda lasserzione che gli occupatori arbi- dull'Utfìcio Centrale, io trovo che l'onorevole 
trarìi dci terreni silani abbiano usato di tale 11. Imbriani ha qui ragione quando dice che nella 
occupazione per migliorare le condizioni dcl- legge non sono bene determinati i diritti. È 
l'Agro Silano, e quindi giovare ali' aumento I una osservazione che feci fino dal principio di 
di produzione e di ricchezza di quegli incolti I questa discussione, e che mi pare giustissima. 
terre. i ed alla maggior civiltà di quelle popo- I _ Io avrei desiderato, come già lo espressi, 
Jaziouì. che la legge, avuto riguardo alla sua specia- 
Io ho visitato ripetutamente quelle contrade, lità di legge transitoria destinata ad essere 

e con dispiare che ho esternato, fino da quando applicata a fatti conosciuti, avesse innanzi tutto 
mi trovavo in Calabria, agli stessi proprietari, I ennnci~ti e chiaramente determinati i diritti del 
ho conosciuto che le condizioni generali di quasi , Demanio, non che quelli degli usuari e pos­ 
tutte quelle vaste plaghe di terre erano le più de- : sess?r.i, ed acce~1~ate la quantità .e qualit..~ delle 
plorevoli, e probabilmente le stesse in cui si sa- servitù, aftlnche 1 provvedimontl che poi fosso 
ranno trovate mille o due mila anni fa; pasto- : per adottare il Senato, Io potessero essere con 
rizia e coltura vaganti, nessuna opera di disso- vera cognizione di causa. 
<lamento regolare, o di miglioria qualsiasi; non·! Venendo a parlare ora dcl diritto dcl De­ 
una casa colonica, non una stalla nè una tot- 

1 
manio sull'alberatura della Sila, dichiaro che 

toia ove ricoverare i bestiami, nulla insomma nemmeno a questo riguardo intendo di entrare 
di tutto ciò che è suggerito dai dettnmi più in discussioni legali. Ad ogni modo lare sia 
elementari di una buona regola d'agricoltura. ' ammesso il fatto, che realmente al Demanio 
Queste cose ho voluto accennare; e per con- competesse il diritto su tutta l'alberatura della 

statare un fatto e per rettificare le asserzioni Sila. 
dell'onorevole Imbriani, il quale pare convinto ' l\Ia da questa. premessa, che risulta dal!a 
che le avvenute usurpazioni costituiscono uu Relazione e dal contesto della legge, si dovrelibe 
fatto di ci•·iltà, di cui deve darsi mel'ito agli desumere che il corrispettivo dello svincolo di 
usurpatori e non biasimo. Quanto a me non questa ·servitù non dovesse es:sere subordinato 
intendo dedurne conseguenze. al fatto materiale dell'esistenza degli alberi, 
L'altra asserzione dell'onorevole Jmbl'iani ri- e quindi limitato soltanto a quelle località dove 

guarderebbe i feudi. • . gli alberi si sono conservati, ma commisurato 



- 404 - 

SE:\ATO DEL ltEG~O - SESSIO:>E lSil-'72 
===========================-;;r==~====================================-=-=====-----= 
all'cstensìine delle terre affdle cb. tale servitù, I cli g-.'.lr.'.lntir:i contro l'nudacia déi llrignnti, i cni 
che, come si o veduto, sono tatto quelle dclln I f.ttti crudeli e !J cui sommarie csccu.louì in­ 
Sila. Questo diritto del Deman:o o un diritto, cutovauo uu terrore a .cui nessuno snpcva sut­ 
dirò cosi, pot.inzalc di ca.uttcrc perpetuo cho I trarsi. 
aff~tta il Ioudo, sia che si trovi ncll' nuual.tà Dunque ritenuto questo f.1tto, che la Sila orm.'.l~ 
r.vcstito di alberi, sia che se no trovi s:og:io. ben poco conserva d'alberatura sullo terre elci 

· Io dunque non trovo giusta la dctcrminnziouc possessori, 111i pare, sa la leggo vuole essere 
della logge, che prescrive un corrispettivo di · giusta, e se vuo:o trattare tutti con pari er1nit:"i, 
riscatto per questo diritto che ha lo SL'.1.'0i li- I che debba non richiedere ad alcuno il ris:·atto 
mitandolo alla attual.tà cli produzione. Anche elci diritto cli alberatura, o che lo debba richic­ 
qui si farebbe ai possessori una dìsparirà ·di dcre a tutti, senza riguar.lc a che esi:;t'.'lno. ~ 
trattamento, favorendo i meno meritevoli. non esistano nlheri sulle terre sulle quali il 
E perchè la giustezza di questa mia osserrn-1 Demanio hn un diritto perpo.uo, non lktcrmi­ 

zione mcg.io riesca evidente, informerò il Se- nato, ne limitato da condizioni di Ltto transi­ 
nato di un altro f.ttto, dd quale oùlli occasione torie, cli cs2rcitare la servitù d'alùeratnra. 
·d'accertarmi. PR.::~r )E:-l'l'E. La parola e al Senatore La Rttssa. 

Tosto che un. terreno ven:va occnpato , l'oc- Sew1.tore LA R133A. ì'\ulla. dovrei ag-g'iungero 
cupntore, on1lo levarsi il peso di questa s:!rvit\1 a ciò che ampiamente e dottamrnte ro:1orevo'.c 
d'a~llr.ratura,. ùi cui il Demanio ris:-!rvava a so mi:J Collega ha testo manif-!:;tato, solamente, 
il diritto anche sullo difèse transatle, la prima coascrrn1do i.J allttHlini di mag:strato, wggo 
cosa che faceva generalmente, era quella di ùi- che l'cRpressione tropi>o generica usata in qnc­ 
strnggcre l'a!lleratura, porche, co!no propriet:i. , sto articolo O. potr~hlic, nell'ap;llic.'.lzionc d.l'..l 
do:nanialr, non potern recnre a!cnn profitto al j IJ;.!g- ~; d:1r Lw;p a qu:ilò l c:mtrovcr3ia. In 
proprietario, il quale, per condizioni s;Jecia'.i J <pest'art!colo si tlicJ: «La s~rvitli d~Jl'alb~r:i­ 
di luogo quantl'anch:~ avesse voluto usnrnc ar- 

1 
t:tr<l che pes:i s~llc tcri·c S:Im:-, o estiata col 

bitrariamente a p1·op:·io vantaggio, non l"aHcùbc 1 'f):t;pm2nto di u:1 c.1p:t-tl-~ c:irriRpontlcntc al va­ 
potuto. I lor~ <I egli alberi llcl rimlo nelb somma c. ·hC 

A ciò e da attrihuiro, se, 11crcorren:lo la Sila, S:>.l'ii. tl~t::rmin:ita ù'uc::ol'ùo, ovvero col 111::zzo 
c:mtrada altra volta tnt:a Ù)s::osn, si tro,·ano di règ Jbt\'l p}ri:t.i:i. » . · 
vaste pianure_affattJ prive d"alhcri eh:) rt>ndono Fcnn:amo'.·i qn!. Si nomi:!a il perito pcr::h.ò 
l'im:iginn di quelle chJ ::;i vedono nei lLnt;ri1i si .rechi a valntarc gli alhcri <lei fJ1Hlo, e 11 
di Honw. p~rito qn.'.lnti alb )l'i vefo, t'.\;1ti ne V:llnla. o:a 

Or beno questa e la conilizione della m:ip-gior I ò p-e;;io dc!l'opJra m'.lnifJstarc cli qualJ s;icciJ 
parte ddle terre Siian<', o lo svincolo <lei dirilt:i I di alb ~ri s'iutcndJ p'.'ll'larc pcrchc io, cln so:io 
<l'alb~ratura se vi::ne limitat) ai t'..)rl'eni ove tut- st1to forsJ ::o anni a1lùictro nella Sila conosco 
tora e8istono alhcri, si applich~ràa ben pic.;o·a 1 ch.'J n2lla p'.'lrtc ll:tss:i dJ!h Sil:t, che. o q1dla 
parto di essi, ctl il C'Jrrispcttivo ne I<> svincolo occupata da <1ncllo difese, vi so:10 alberi gcn­ 
sarà a11cora pii1 insignificant~, tanta da non mc- tili, vi SJno lì::hJti; vi sono P'Hneti, ,.i sono 
ritarc <li f.1rno og-gdto di discuss:one. ::\on vo- noci cd alt1·c pi.'.lut·i di qncst:i s;;ccie. . 
gli o qui tacere al Senato un. altro f.ttt'.l, che forse i Qninùiio p:ms'.l chJ, a togliere r1acst'amhig111là, 
parri un po' slrnno, etl ò questo; che l.l conserve.- I sia op;iortuno [>rJcisare qnale sia b f'peciJ ùJ­ 
zione anche dt·l!a scarsa 'luantità ùi bosd1i che I g:i alu.~ri sni qn:tli il Dcmanio consJrv:i. b scr­ 
tultora sono nella Sila e dovuta in gran )lai te al I vitli dJll'.libcr::tura. 
brigantaggio. I br;ganti f.rnno !'Cilicio di gnar- S)ggiu:1g.lrÒ poi che per mczw della post:\ 
diani ùei bJschi cl<?! a Si a; e:l io ebbi disgraz ata- •1 di ieri ho ricevuto n 1 J!..:11rn·andu111, nel qu:i'.o 
mente a cJ:1statare che essi in d:vei·s:i occ.'.l- pr:)cisam:lute si d.1ma1ub· che il S:mato tl:!'.c:­ 
sioni co::nmisero ucci,,;'.oni cli carlnnai, perché J mini qu:1li si:i:10 g!i alu.~ri ai q:w.:i inte:ulJ st:l 
questi 110:1 vollero li!nitarsi a fJ.re il C:tl'bJn:i no le i a;iplic:1t) il 1t:s;1osto della Jeg;p, pe1·chc 11' al­ 
Iocalità e nella misu1·a che loro era prescritta. I l>eri ve n~ w 10 lii diversa natu1·a; a1JJ;.'.l1n° 

I ,?arboaa~ poi., ùifficiln.1c11tv .d:sJùbcJivano i !1in!, au:~ti, cc;·ri, e ia:ito altre pianto che s~.l~ 
a ta.1 prescnz1om rc:-che I autont:i. non aveva • 11 frutto clcll'ii1ùustri.l s >ccia!e <lc'p:isses3or1 di 
mo.lo 1.:ò di tencr:.i cosl:intcmcnlc protetti,· r:ò l quelle <lifese. • 
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Questo è quanto doveva d'rc su questo j.unto. così forte Iamento a nome dci comunisti usuari, 
·.~li riservo poi c~i j cr.crc ml J aragrato che e vedrà che i proprietari della Sila hanno uieno 
r!gu::.r.la il c:annc~ g:r,wcuto. ignobile origine cd han tenuto meno ignobile 
Senatore Il'IIT.NI. Doiiinndo fa. pr.rola. condotta industrialo di quel'a ch'egli testò diceva. 
rRLSEDITE La paroln è al Scnntcrc Imhr.ani. Per tutte siffatte ragionì sinora da mc di- 
Sc:iatcr.~ l'r!llRL\Nl. Debbo, dopo le parole dcl scorse cd a conclusione <li esse, io propongo 

Senatore Guiccinrdi, dare alcuui schiarimenti. un emendamento per determinar 'gli a.beri 
Xcllc difese ci è cotura, lo avete udito dal 1 il cui valore va pagato dal possessore a Io 

Senntorc Larussa, quando segnatamente faceva 1 Stato, essendo gli altri gi:ì. dcl proprietario 
nienzionc di alberi f,·ntlif.;ri di assoluta e cci t:i interamente, e per ridurre di 1111 quarto il vaor 
l1ropriclà dcl defensario che li seminò e Ii al- capitale da soddisfare allo Stato .. 
le, ò. A questo mollo con un'ampia transazione, 
Chiunque ha visitato quc.lo terre, conosce che i diritti di tutte le parti verranno tenuti prc­ 

og1~i maniera c~i coltura vi è stata tentata, e j senti e considerati. È mio desiderio che lTf­ 
so 1 p:·o;ir:ctari non han fatto di p.ù, ciò o : flc.o Centrale esamini questo emendamento che 
cli reso non da incrziu (chi vorrcbbo , meg:io : io presento formolato, e ne tenga ragione, ove 
dd pro;:rictnrio, intendere il l roprio intorcssct), I no meriti alcuna. 
rna da!c condizioni terrihi:i e strane fatte dal I Senatore !'.I~A.G'...il, R.:latoi·c. Domando la 
fisco ni proprietari della S!la, rnantencntloli da I parda. 
s~coli nell'incertezza dc'ioro llomin:i, e non is;ii- PRESDENTE. Ha la pnrola. 
ranùo lo:-o fìducia aù impiPgarvi i pro;irii capit;ili l Senatore MI1AGUA, Udalu-re. Ris;;ctto lo con­ 
{ler trarne 1p1c'va11tagg-i migliori che ciascuno ; vinzioni dcL'onarevolc Guicciardi, ma farci . 
vuol trarre dalla cusa ccrt:11t1cI1tc si:a_ A ciò ! pcrùe?rc inutilmente t3mpo al Senato S3 volessi 
si aggiunga la manc~nza ass•>ln_ta cli ~trndc in j distesan'.ent_e .ris1~ond?re a!le censm·e <la In~ 
quel a vasta ùistcsa cli terre e tl1 n:o:1t1, la !on- i fatte ali artico.o m d1sc11ss10ne, partendo egli 
hn:inza da luoghi abitati, la tliffico!tà di trov::r I da un concetto diametralmc11te opposta a quello 
lav~ratori, la poca si(~11rezza p111il1lica di q11Pllc 

1 
dellTIHcio Ccntra'.e, ritoma a <p1c!le lamenta·· 

regioni. !\on ch:ami il Senatore Guicciardi col;1a : z:oni che or;1111ai tloHetibero cessare. Avendo 
l~nec.cssitùdcllasvcntura, (!ac11i a!c1111~provi11cie : il Senato adottato il princi11io da cui e infor­ 
tl It:ilia sono state pù s~onciamwtc e più pro- i malo i! progetto di kgge, e votato i prece- - 
fondamento tra,·ngliaté. · , denti cilli1110 articoli, la tl:scussionc è ora 
Parò anco:a un'a'.tL·a oss::irv.'.lzionc intorn::i a- ! circoscriLt:i al solo punto della servitù dell'al­ 

gli llsuari cJ ai diritti loro. Il Demanio non ! lrnratura, e noi speravamo di ritrovare nell'o- - 
t'.itt::> era soggetto ngli usi civ id. Intorno a ciò i norevole Guicciardi un rnlevole ap1;oggio; 
s~ ùcvc 1 i tenere che il pa1lronc dcl Demanio, ! perocchò il capitale corrisjion<lentc al valore 
rispcttantlo gli usi civici secornlo le va:·ic eri- I degli alberi vien ceduto n quei comuni in 
stretto pratiehc <li diversi l11oghi, poteva co::- · favor <lei quali eg:i spiega una giusta <lcfc­ 
ccùcrne parto vulontariaincntc in difrse, pa1 te in j rcnza. È vero che egli si duole di una certa 
feuùo, e tra~fo ·;11arc in varie guise la sua terra I benignità avuta, col 11rogcttato articolo, pci 
con10 propriet:u-io Cll arbitro supremo. Le ùift.!so possessori i qna'i non <leubono rispo11dcro 
0~cnpate pùi si fondavano ezianùio sopra 1m ùi- j dci dauui c11g-ionati all'alberntura iu un pc­ 
r1tto misto, percioccho era l'usuario stesso va- I riotlo di tempo anterio1c ali' ultimo quin· 
IS~lltc che. <Jccurav~ stahilme:_~tc il suolo dcn~a- 1 qn_e1~n!o· )la come si potrcùbe ri.montare allo 
lLale, e s1 convertiva dalla vita noma<lo a v·1ta 

1. 

or;g1111 cù alle cause tlcl clan no m terre che 
Slaùilc. Per tutte queste ragio . .i i diritti degli hanno presentato lo spettacolo rniseranùo di 
Usuari non rimanev:no viol<1t.i ma ùetcl'[)1iuiti, 

1 

J,olit:chc perturbazioni, e di fuucst.o ùrigan• 
cù a lato di essi si schioravauo i rossessuri taggio 1 Con quanta g:ustizia si potreùbo dire 
dello <l:r..-sc sia o:.:cupatc, s:a c0ncctlu10, e ùe!lo I ai possessori: pagate quel danno che forso 
t.!nutc feudali. So il Scnat'.lrc Guicciar<li, elio i non ò imrmtahilo n ·loro colpa o ucg:igcnza 1 
ha !asciato cosi lieta mamor:a di so presso i : E sarebbe facil cosa racco;Jlicr pruov·e in .terra 

_ suoi a!nru~uisL·ati Cosentini, rono ùen men io i di vasta estensione, ,cd iu molti . mesi dcl· 
;i. 'J,ucst.:i. cJuù.Ulo:.i.o <li cooo , ll\lll movcrà. riù I l'anno alJbGùoua.t~ l . · 
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Vengo ora a dir poche parole in replica toli speciali che provassero fa legittima con­ 
a'le censure elevate dall'onorevole Im briani, cessione di al beri fatta dal Demanio, se nello 
e delibo esser breve, anche perchè la tornata stesso regio Decreto elci 31 marzo 1843 espres­ 
deve essere sciolta alle ore 4 l 12, per accoro- samente si dispose doversi rispettare tali con­ 
pagnare ali' u'timo asilo di pace la spenta cessioni? Le quistioni che potessero insorgere 
salma del deputato Antonino Plnlino, ch'è stato sulla efficacia di un titolo speciale che si possa 
a me tanto caro, e che ha meritato la stima opporre al Demanio contro la servitù dcll'albera­ 
generalo per le sue pregevoli qualità e noto tura, saranno al certo decise dai tribunali or­ 
patriottisrno. Dirò aduuque, che la legislazione dinari; e non si è mancato nel seguente art. 7 
napoletana sulla conservazione delle foreste di lasciaro al potere giudiziario 

0la 
definizione 

dcv' esser considerata sotto un doppio punto di tali controversie. 
'di veduta; cioè nel rapporto del diritto dello Ciò che adunque richiede l'onorevole Imbriani, 
Stato per l'esercizio del [u« picis e vigilanza sta nel progetto di legge: Egli vuole ri~pdtato 
nell'alberatura di tutto il n1g;10, e per la con- il titolo di concessione, e demandata al potere 
servazione del diritto speciale di proprietà su- ordinario ogni discussione sul valer legale di 
gli alberi della Sila. Convengo coli' onorevole questo titolo; e se questa garcnzia trova nel 
Imbriani elle nelle foreste dcli' ex-reame il di- progetto <li legge, non veggo ragione per la 
ritto dello Stato si limitava ad una preferenza quale _egli insorga tanto contro la servitù del­ 
per l'acquisto del legname necessario pe' bi- l'alberatura. Se lo stesso onorevole Imbriani 
sogni della marina; ma per la natura regia vuole rispettato lo speciale titolo di concessione, 
del Demanio, gli alberi nelle terre silane ap- la conseguenza ne è che per regola la proprietà 
partcnevano allo Stato. Non dovrebbero i Go- degli alberi da costruzione appartiene al De­ 
verni dìmenticare che la forza della Penisola rnanio. 
sta nella marina militare, come non l'aveano Per quanto riguarda il prezzo ùcll'alberatura, 
dimenticato i romani, i quali aveano selve propone l'onorevole Imbriani un emendamento 
cedue,· da cui traevano legname da costru- all'articolo sesto,' e che è inteso ad ottenere il 
zione. Legittime erano adunque le ragioni per risparmio cli un quarto del prezzo medesimo. 
le quali lo Stato volle çouservare la proprietà Molte ragioni di equità ha egli allegate per 
degli alberi ·nelle terre silane; ed è notevole ottenere la desiderata riduzione. Ma l'Ctllcio 
che il Fisco fu cosi geloso di questa proprietà, Centrale osserva che bisogna tener conto delle 
che ne fece espressa riserva nelle stesse difese condizioni delle due provincie di Calabria, e 
transatto. A tacere dcl piano di Zurlo, nel quale delle ragioni di quei cittadini per l'esercizio 
si fa espressa menzione della servitù dell' al- degli usi civici. Se il prezzo dell'alberatura viene 
beratura, deve sapere il Senato che in tutte dal Demanio ceduto ai comuni per facilitare la 
le transazioni dal 1668 al 1725; non ostante pronta costruzione delle strade nell'Agro Silano 
che vi si contenesse la stipulazione che i posses- di questo benefizio vengono a ritrar vantag­ 
sori intendevano con la somma pagata come gio i medesimi proprietari cli quelle terre. Non 
correspcttivo delle transazioni medesime di sembra conveniente adunque di far rimanere 
avere altrcsì comprati gli alberi, puro il Fisco deluse le speranze dei cittadini, nè di avversare 
e la Camera della Sommaria, con clausole spe- un "provvedimento salutare, qual è quello della 
ciali accettarono le transazioni, con la espressa costruzione delle strade. 
riserva di non pregiudicare la servitù dell'al- Del resto se l'onorevole Ministro delle Fi- 
beratura, nanze voglia acconsentire al proposto emenda.- 
E lo stesso onorevole Imbriani non ha potuto mento, quanto ·alla riduzione dcl quarto del 

sconoscere che per la natura dcli' Agro Silano prezzo dcll'al beratura, l'Ufficio Centrale si riserva 
la servitù dell'alberatura in- favore dcl Doma- di fare le sue proposte. 
nio è incontrastabile; ma pare che egli si limiti MINISTRO DELLE FINANZE. Stante la ristrettezza 
a richiedere che fossero rispettati i titoli spe- dcl tempo, vengo ad esporre, senza tanto di­ 
ciali di concessione, o di transazione, per virtù lungarroi, lo conclusioni. 
dei quali· il Demanio non avesse più da eser- Per parte mia trovo che non vi è materia 
citare il suo diritto sugli alberi. ~la chi mai a transazione drve il diritto nou è contrasi.ltO . 

· · ba rìvocato in dubbio ~ risJ?etto _dovuto ai ti-1 nè contrastabile. 
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Il dottissimo relatore ha dimostralo ciò nella verno di rimettere il tutto ai Comuni, se cedesse 
Relazione, e l'ha teste nuovamente confermato. ora una cosa su cui manca la ragione della ces- 
Per quello che se ne sa al !\linistero,. ciò sione, si farebbe bello della roba altrui; parrnì 

non solo è stabilito dalle prammatiche e dalle quindi non sia lecito assentire all'ordine delle 
leggi, esistenti; ma quando vi fu qualche con- idee manifestate, declinando quei diritti entro 
testazione, e una simile questione appunto i quali il Governo ha l'obbligo di contenersi. 
credo sia sorta in causa di una contravven- Senatore BERETTA. Domando la parola. ' 
zione forestale, il tribunale fece ragione alla PRESDENTE. Ha la parola. 
domanda dcl Demanio. Imperocchè, come con- Senatore BEREfTA. Poichè I' Ufficio Centrale 
sta da tutti questi titoli, se erano date le terre ha accennato d' esser disposto ad accettar 
Per la seminazione, per il pascolo medìanto il qualche modificazione che mitigasse alquanto 
correspetti vo della fida, giogatico e granettcria, il rigor della legge, io mi permetto di sugge­ 
la propriela degli alheri era però stata rispet- rire un emendamento, che consisterebbe nel 
tata, e riserbata al Demanio. sopprimere il 2• alinea dell'articolo, quello cioè 
Quindi io non veggo come si possa venire che riguarda il valore degli alberi, e che è così 

a ciò che domanda l'onorevole Imbrinni. Er- concepito: « Nel determinare il valore degli 
PUre ci verrei molto volentieri perchè, parto alberi si terrà conto del danno arrecato al­ 
sernpre da) concetto enunciato dall'onorevole l'alberatura nell'ultimo quinquennio. » 
Guardasigilli, che cioè in questa questione lo Oltre cho questo valore potrebbe difficilmente 
s.t~to deve fare da grande paciere. Ma iu ve-1 determinarsi da qualsiasi perito, credo che, in 
rita qui non è il caso di venire ad alcuna tran- sostanza , si commetterebbe un'ingiustizia a 
sazione, imperocchè non vi è un diritto con- I danno di coloro che furono meno usurpatori 
trastato. . degli altri. 
lo ammetto, come fu osservato, che si debba Se qualcuno dei possessori avesse tagliato, 

far distinzione fra albero e albero, fra alberi sradicalo alberi che ha sul suo fondo, non 
forestali e alberi che siano stati j.iantatì adesso, avrebbe più nulla a pagare pei danni recati 
corne viti, pomi e simili. Vi è differenza infatti nel quinquennio: · invece un' altro possessore 
dagli alberi di questa natura e quelle certe al- il quale si fosse limitato a troncare alcuni rami 
berature a foresta che si aveva in mente, Non a scapitozzare gli alberi, come suol dirsi, que­ 
ha quindi alcuna difficoltà ad associarmi a que- sto sarebbe · obbligato a pagare un'indennità 
sta proposta. Forse ci sarebbe da cavillare per perchè non ha fatto come l'altro che ha sra­ 
l~arte del Demanio. Ma cederò, porchè voglio dicate affatto lo piante. 
entrare, giusta il desiderio manifestato dall' o- Io credo quindi che per usare parità di 
norevole Imbriani, in questo sistema di paciere. trattamento a favore di coloro che sono stati, 
Più in là però non potrei proprio andare. come dicevo, meno usurpatori degli altri, si 
lo pregherei quindi che fosse fatta una re- dovessero togliere le parole: « Si terrà conto 

dazione che ovviasse bensì ai dubbi sorti, ma dcl danno arrecato ali' alberatura nell'ultimo 
che nello stesso tempo conservasse la sostanza quinquennio. » 
dell'articolo il quale, come ha dimostrato il Hc- MINISTRO DELLE IDANZE. So toglie l'ultimo ali- 
latore, corrisponde assolutamente allo stato uea dell'articolo, allora tagliano tutto. 
attuale dcl diritto; dichiaro però che mi duole Senatore BERETT!. Allora si potrebbe dire 
assai non potere assentire alla dimanda più invece: dal oionzo dell'emanazione della prc­ 
larga che ha fatta l'onorevole Imbriani. sente lcgoc, od anche, dal gi01'no 1, del c01·- 
leri quando si trattava della Sila Badiale, rcntc aprile, se si credesse meglio; ma lo sta­ 

proposi io stesso un'attenuazione nel. canone bilire questo pagamento per gli anni addietro, 
<li affrancazione, parendomi che la somma di tutti e lo stabilirlo solamente per i danni dell'albe­ 
gli arretrati che costituivano 50 volte la pre- ratura, e non per la mancanza degli_ a'heri 
stazione, fosse un po'forte. Ma qui mi pare che stessi, mi pare non giusto. Tutti i possessori 
lllanchi il terreno alla proposta. Non vorrei far potrebbero sradicare immediatamente gli al­ 
uso di un argomento del quale credesse poi bcri, tagliarli flno a terra, perchè in tal caso 
l'onol'evole Imbriani che io volessi abusare. non sarebbero più tenuti al pagamento nè degli 
Non è Pl'rÒ men vero che dichiarando il Go- alheri, nè dei danni arrecati all'alberatura. 
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Quanto poi alla questione sollevata sul primo 
alinea, si potrebbe togliere a parer mio ogni 
dubbio dicendo: Gli alberi soggetti alla scrritù . 
dell' alberatura ; perchè il deflnire tutti, gli 
alberi che non vi sono soggetti -iarcbbe cosa 
assai ùitncile. 
Del resto, se l'Lffìcio Centralo vuole assu­ 

mersi quest' impegno, di buon grado io atten­ 
derò le sue proposte: per parte mia, ripeto, 
proporrei che li dove si dice : Col r(Tga­ 
mento di un capitale corrispondent« al ralore 
degli alberi del [onda, si aggiungessero !e al­ 
tre soggetti alla scrriti; stessa, Allora non sa- 

, rehhero va'utati che quegli alberi i quali sono 
soggetti alla servitù d'alberatura. 
Inflne poi, siccome leggcsi nell'articolo che: 

il prezz» sarà determinato d'accordo, oc cero 
col mc:::o di regolare perizia, io non saprei se 
questa dicitura basti a togliere di mezzo cigni dif­ 
ficoltà; e poichè vedo che nell'articolo successivo 
si fa cenno dell'autorità giudiziaria, così io cre­ 
derei si dovessero aggiungere anche in questo, 
dopo la parola perizio; le seguenti: decretata 
dall'autori trì g iud fa i ari o. 

Questi sarebbero g:i emendamenti che io 
sottopongo al giudizio del Senato. 

PRESrnENTE. La parola è al Senatore Caccia. 
Senatore CACCÌA. Le mie osservazioni cadono 

appunto sul secondo inciso dell'art. 6, e facen­ 
dovi seria riflessione, trovo che la portata di 
quest'articolo o distrugge iutieramente il con­ 
cetto ministeriale, o porta confusione iuestri­ 
cabile. 
Il Ministero partiva dalla seguente idea, che 

è stabil ita nell'art. 2: ' 
« Per le prestazioni suddette sD."tà dovuto al 

Demanio un capitale eguale a 20 volto la pre­ 
stazione netta di fondiaria. 

i. Per la servitù dell'alberatura sarà dovuto 
un capitale corrispondente al valore degli alberi 
dcl fondo, nella somma che sarà determinata 
d'accordo, ovvero col mezzo di regolare perizia.» 
Quando lTfficio Centrale ha redatto l'art. 6, 

mentre diceva come si estingue la servitù del­ 
l'alberatura, cioè col capitale corrispondente al 
valore degli alberi, pare che indicasse alberi 
integri, alberi cioè che stavano nella loro nor­ 
malità, ma su cui pesava una servitù già ri­ 
conosciuta e proclamata, e quindi per atfran-1 
care le terre da tale servitù, stabiliva quel modo I 
di riscatto. · · · I 
Quantlo poi, nell'inciso 2, viene a determi- 

nare il valore degli alberi, col dire si terrà· 
conto dcl danno, si r.fcrisce a un'altra specie 
d'alberi, cioè, come diceva l'onorevole Beretta, 
ad albori o totalmente recisi e fatti scompa­ 
rire o ad alberi che erano stati già malamente 
sfrondati, o tagliati, o intaccati in parte, quindi 
non potevano più chiamarsi alberi con vege­ 
tazione. 

Dunque voi fate diventare un fattore di va­ 
lutazione ùi alberi interi e che hanno la loro 
piena vegetazione, quello che concorre unica­ 
mente nella specialità d'alberi o distrutti intie­ 
ramonto o danneggiati. 

Di più si è venuto a limitare questi danni 
D. 5 anni: ma d'oudc partite per stabilire que­ 
sto quìnquonnìo t 
Certo che c'è stato per lo meno 1111 diflldarnento 

a questi possessori ùal 11rimo giorno in cni la 
legge fu presentata, cd io raccolgo elle fin dal 
180:3 si sono presentati vari progetti di legge. 
Pcrchè ritenere i 1 quinq uenuio, e non il set­ 

tennio, o l'ottennio dal giorno in cui quel dif­ 
fiJamento veniva dato? 
Quanto poi alì'ultimo quinqurnnio, che l'Uf­ 

ficio Centrnle stabilisce in questo paragrafo , 
p1~r determinare i danni, da quantlo decorrerà? 
Ignoro se vedremo la fine di questa legge, ma 
certo il quinq11011nio non si potrà stabilire. 
Domanderei at111nq11e un esplicito schiari~ 

mento. E questo tanto più à necessario, in 
quanto che nera Relazione, dove si parla di 
questa disposizione di legge, rare che non 
si considerino più se non che i danni arrecati. 
Si dice: ma sarà facile investigare la colpa di 
chi ha recato il danno, se prendiamo quello 
arrecato nell'ultimo quinquennio. :\la allora di­ 
strnggelc il f•rogetto ministeriale. 
Sono queste le osservazioni che io rassegno 

al S1mato. 
Pr.E~WJ:llfE. La rarola ò al Relatore, ma yorrei 

rammentare al Senato la proposta fattasi sul· 
cominciare dc la scJuta, perciò, essendo già. 
l'ora tarda, pregherei l'onorevole Relatore di 
esser breve. 
Senatore MIRA.GLIA, Hdafo1·<!. Fo osservare 

agli onorevoli Caccia e Doretta che l'Ufficio 
Centrale ha temperato il r·gore del progetto 
ministeriale che addeliitava ai possessori il danno 
dell'alberatura avvenuto. in qua:unquc tempo; 
cd in ciò il :\linistero s~guiva le traccie segnate 
nelle decisioni del Commi~sariato civile. Che 
se l'onorevole CD.ccìa trova che nel progetto 
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dell'Ufficio Centrale non venne con sufficiente l di liberarsi. dal pagamento del prezzo degli 
I . . . d I c narezza espresso 11 concetto che 11 anno alberi. 

. I 
dev'essere valutato anche nel rapporto degli j Senatore "IMBRIANI. Vorrei presentare il mio 
alberi distrutti, l'Ufficio Centrale è pronto a ~ emendamento. 
modificare il testo dcl suo progetto. I · PRESIDENTE. Permetta. Se la seduta dovesse 
Nella sostanza adunque siamo di accordo; ! continuare, la parola sjietterebbe ali' onorevole 

e la obbiezione elevata per sapere da qual epoca I Senatore Gallotti, il quale l'ha chiesta prima. 
deve cominciare il quinquennio di cui è parola Siccome però l'onorevole Relatore accennò 
nel progetto, rimane Iacilmunte dileguata, ri- Il al pe.isiero di moùillcare la redazione dell'ar­ 
cordando che, la legge essendo obbligatoria ticolo, così, se il Senato non dissente, inviterei 
dal momento della sua pubblicazione, evidente- I gli onorevoli preopinanti a comunicare i loro 
mente s'intende a qual periodo di tempo si ri- emendamenti all'Ufficio Centrale e mettersi con 
ferisce '1• ultimo quinquennio. Che se non si esso d'accordo per una nuova redazione. 
vuole stare ali' ultimo quinquennio, bisogna Domani si terrà seduta pubblica alle ore 2 
almeno stabilire una data precisa, r:cr impo- per la continuazioue dell'ordine del giorno. 
dire che i boschi vengano. distrutti nel fine La seduta è sciolta (ore 4 e 314). 


